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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 gennaio 2015. — Presidenza
del Presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il viceministro della giustizia
Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di non punibilità per particolare tenuità del

fatto, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera m),

della legge 28 aprile 2014, n. 67.

Atto n. 130.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 14 gennaio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che ieri è stata svolta la relazione
dall’onorevole Ermini e che la prossima
settimana si svolgeranno delle audizioni.

Vittorio FERRARESI (M5S) preannun-
cia la richiesta di alcune audizioni.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 15 gennaio 2015. — Presidenza
del Presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il viceministro della giustizia
Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.05
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Istituzione della Direzione nazionale antimafia e
antiterrorismo e delle direzioni distrettuali antiter-
rorismo.
C. 1609 Dambruoso.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
gennaio 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che sono stati presentati emenda-
menti al provvedimento in esame (vedi
allegato al Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni dell’8 gennaio 2015). Avverte
che il deputato Giulia Sarti ha ritirato tutti
gli emendamenti presentati, per cui riman-
gono da esaminare solo due emendamenti
presentati da deputati del gruppo SEL, che
peraltro non apportano modifiche sostan-
ziali al testo.

Daniele FARINA (SEL) ritira gli emen-
damenti 2.2 e 3.2.

Il viceministro Enrico COSTA, dopo
aver sottolineato che il Governo ritiene di
estremo interesse l’oggetto della proposta
di legge in esame, chiede alla Commis-
sione di sospendere per quindici giorni
l’esame della medesima, al fine di poter
concludere l’istruttoria in atto in merito
a tale oggetto. All’esito di questa verifica
il Governo valuterà quali iniziative, anche
eventualmente di natura legislativa, in-
traprendere. Ricorda che nei giorni scorsi
sul tema del raccordo giudiziario delle
indagini in materia di terrorismo si è
tenuto un incontro tra i Ministri della
Giustizia e dell’Interno al quale hanno
partecipato procuratori distrettuali inte-
ressati da una eventuale riforma, proprio
per valutare quale sia la struttura mi-
gliore da realizzare. Chiede quindi di non
procedere per quindici ad alcuna vota-
zione.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
leva che in questa fase, considerato che
sono stati ritirati tutti gli emendamenti
presentati, non vi è alcuna deliberazione

da fare finché non si siano espresse le
Commissioni competenti in sede consultiva
sul testo originario della proposta di legge
in esame. Vi sono quindi due strade che
possono essere intraprese: chiedere alle
Commissioni competenti il parere sul testo
della proposta di legge, al quale non
risultano più essere presentati emenda-
menti, ovvero attendere i quindici giorni
chiesti dal Governo e verificare successi-
vamente come procedere in base alla even-
tuale circostanza che il governo abbia
presentato nel frattempo degli emenda-
menti. Chiede al relatore ed ai rappresen-
tanti dei gruppi di esprimere il loro orien-
tamento alla luce della richiesta del Go-
verno.

Stefano DAMBRUOSO (SCpI), relatore,
dopo aver ricordato che anche nel corso
delle audizioni sia i magistrati che i rap-
presentanti delle forze di polizia sentiti
hanno rimarcato come da venticinque
anni sia iniziata una discussione sul tema
oggetto della proposta di legge in esame ed
aver sottolineato che nel corso dell’iter
legislativo avviato il 28 novembre del 2013
il Governo non abbia mai ritenuto di
intervenire per porre delle questioni o
formulare delle soluzioni, esprime l’avviso
che la Commissione non debba sospendere
i propri lavori, chiedendo il parere sul
testo alle Commissioni competenti.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
tiene che una soluzione che tenga conto
tanto dell’esigenza del Governo che delle
prerogative della Commissione possa es-
sere la richiesta del parere alle Commis-
sioni competenti con l’impegno di non
concludere l’esame in sede referente
prima di quindici giorni anche nel caso
in cui i pareri dovessero pervenire prima.
Naturalmente qualora la Commissione
dovesse modificare successivamente il te-
sto a causa dell’approvazione di emen-
damenti del Governo nel frattempo even-
tualmente presentati verrebbe chiesto un
nuovo parere alla medesime Commis-
sioni.
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Stefano DAMBRUOSO (SCpI), relatore,
dichiara di condividere la soluzione ap-
pena prospettata dal presidente.

Giulia SARTI (M5S), Nicola MOLTENI
(LNA), Daniele FARINA (SEL), Walter VE-
RINI (PD) concordano con il Presidente.

Donatella FERRANTI, presidente, preso
dell’orientamento della Commissione, av-
verte che il testo della proposta di legge
sarà trasmesso alle Commissioni compe-
tenti per il parere e che comunque tale
proposta di legge non sarà posta all’ordine
del giorno della Commissione prima di
quindici giorni, così come chiesto dal Go-
verno. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI

Giovedì 15 gennaio 2015. — Presidenza
del Presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il viceministro della giustizia
Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.15.

5-04374 Rossomando: Sui progetti sperimentali per

promozione dell’attività lavorativa in carcere.

5-04409 Iori: Sui progetti sperimentali per promo-

zione dell’attività lavorativa in carcere.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il viceministro Enrico COSTA risponde
alle interrogazioni in titolo nei termini
riportati in allegato (vedi allegato).

Anna ROSSOMANDO (PD) si dichiara
parzialmente soddisfatta in quanto la ri-
sposta del Governo serve a capire in quale
modo si stia muovendo il DAP sul tema

oggetto dell’interrogazione. Dalla risposta
risulta anche chiaro che comunque il
progetto in questione è stato sempre con-
siderato sperimentale e finalizzato a de-
terminati obiettivi. È da considerare po-
sitiva anche la circostanza che presso il
Ministero della Giustizia sia in atto una
istruttoria per vedere come non disperdere
il patrimonio conoscitivo, ma anche e
specialmente professionale, sviluppato nel
corso del progetto. Ritiene che sia di
fondamentale importanza che l’istruttoria
non si basi su meri parametri economici,
ma tenga conto che i progetti sul lavoro
nelle carceri sono un fondamentale stru-
mento di recupero e rieducazione del
detenuto. Conclude sottolineando l’esi-
genza che siano previsti nuovi strumenti
volti ad assicurare un adeguato impiego
dei detenuti in attività lavorative, conside-
rato anche che in tal modo si abbatte
drasticamente l’eventualità di recidiva.

Vanna IORI (PD) si dichiara parzial-
mente soddisfatta della risposta del Go-
verno. Ritiene, ad esempio, positiva l’ema-
nazione nel luglio scorso di un decreto
ministeriale concernente il regolamento
recante sgravi fiscali e sgravi contributivi a
favore di imprese che assumono lavoratori
detenuti per periodi non inferiore a trenta
giorni, in quanto si tratta comunque di
uno strumento che servirà a promuovere il
lavorio nelle carceri. A tale proposito, pur
ricordando che nei giorni scorsi il diret-
tore del DAP ha rilasciato una intervista
nel quale ha espresso apprezzamenti a
favore del progetto oggetto dell’interroga-
zione, ritiene che, a fronte delle difficoltà
rappresentate dal Governo nel replicare il
progetto che scade proprio oggi, non ci si
debba fossilizzare sulla esperienza fatta,
ma si debbano trovare nuove soluzioni che
consentano comunque di dare al lavoro in
carcere quel ruolo fondamentale che deve
avere nel percorso rieducativo del dete-
nuto. Ora occorre non disperdere l’espe-
rienza fatta dai detenuti che grazie al
progetto in scadenza hanno potuto avere
una esperienza lavorativa nelle carceri.

Ritiene che sia di fondamentale impor-
tanza che il Ministero della Giustizia fac-

Giovedì 15 gennaio 2015 — 24 — Commissione II



cia un monitoraggio del numero dei de-
tenuti coinvolti in esperienze lavorative,
delle attività svolte, dei compiti affidati e
specialmente dei casi di recidiva da parte
di tali detenuti. Una volta acquisiti questi
dati sarà più facile trovare delle soluzioni
adeguate che garantiscano ai detenuti di
poter lavorare nelle carceri, in una ottica
di rieducazione e di reinserimento nella
società.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche al codice penale e al codice di
procedura penale per il rafforzamento delle
garanzie difensive e la durata ragionevole
dei processi e per un maggiore contrasto del
fenomeno corruttivo, oltre che all’ordina-
mento penitenziario per l’effettività riedu-
cativa della pena.
C. 2798 Governo.
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ALLEGATO

5-04374 Rossomando: Sui progetti sperimentali per promozione
dell’attività lavorativa in carcere.

5-04409 Iori: Sui progetti sperimentali per promozione dell’attività
lavorativa in carcere.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’ambito del Programma Esecutivo
d’Azione (P.E.A.) n. 14 del 2003 è stato
approvato un progetto relativo al confe-
zionamento pasti nelle cucine detenuti,
che ha progressivamente coinvolto gli isti-
tuti penitenziari di Trani, Torino, Roma
Rebibbia Nuovo Complesso, Roma Rebib-
bia (casa di reclusione), Ragusa, Padova,
Siracusa, Milano-Bollate, Ivrea e Rieti.

Secondo quanto comunicato dal Dipar-
timento dell’Amministrazione Penitenzia-
ria, il progetto prevedeva l’affidamento
della gestione dei servizi cucina a coope-
rative – individuate dalle Direzioni – che
provvedevano alla formazione dei detenuti
addetti ed alla supervisione nella prepa-
razione dei pasti ed assumevano, secondo
i contratti collettivi di categoria, i lavora-
tori così formati. I termini dell’iniziativa
prevedevano che le cooperative riceves-
sero, a titolo di corrispettivo, un « gettone »
giornaliero per ciascun detenuto presente
in istituto, impiegando materie prime for-
nite dalla stessa Amministrazione.

Obiettivo del P.E.A. era di consentire lo
sviluppo di attività collaterali di catering e
di produzione di alimenti da forno, con
conseguente espansione imprenditoriale
delle attività delle cooperative cosicché le
stesse, ampliando il volume di affari, po-
tessero, da un lato, incrementare il nu-
mero dei detenuti lavoranti e, dall’altro,
procedere ad una progressiva riduzione
del « gettone » giornaliero.

Di fatto, nel 2009, alla scadenza del
progetto, il finanziamento della iniziativa

fu trasferito alla Cassa delle Ammende,
senza che vi fosse stata la prevista ridu-
zione del gettone pro capite, nonostante
l’avvio di alcune attività di catering e di
pasticceria.

Il Dipartimento ha comunicato altresì
che, con deliberazione del 18 dicembre
2013, il Consiglio di Amministrazione della
Cassa delle Ammende revocò il finanzia-
mento della iniziativa, sulla scorta della
normativa che disciplina le finalità e gli
interventi della Cassa e tenuto conto che la
stessa può finanziare soltanto « progetti
dell’Amministrazione Penitenziaria o pro-
grammi che tendono a favorire il reinse-
rimento » mediante erogazioni di contri-
buti limitati nel tempo e per progetti che,
in prospettiva, prevedano una reale con-
creta possibilità di continuità autonoma,
non assistita da ulteriori sovvenzioni.

Secondo tale rappresentazione, il get-
tone giornaliero corrisposto per il confe-
zionamento pasti (pari ad euro 1,50 + IVA
al giorno per singolo detenuto) ha, invece,
rappresentato il mero corrispettivo di un
servizio e si è rivelato inidoneo all’avvio di
progettualità o programmi finalizzati ad
alimentare commesse esterne in grado di
ampliare il volume di affari ed il numero
dei detenuti lavoranti.

Inoltre, il Dipartimento dell’Ammini-
strazione penitenziaria – presso il quale è
per legge istituito l’autonomo ente Cassa
delle Ammende – comunicava di ritenere
che l’ente predetto non avrebbe potuto
continuare a svolgere il ruolo di finanzia-
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tore primario in favore di soli dieci istituti,
impiegando gran parte delle proprie ri-
sorse ed a fronte di limitate entrate an-
nuali.

Il mancato ulteriore rinnovo del pro-
getto – la cui scadenza era stata peraltro
più volte prorogata – appare, pertanto,
scelta degli organi di amministrazione at-
tiva dettata da obiettivi ostacoli normativi.

Del resto, anche l’analisi dei costi ha
evidenziato – secondo quanto riferito –
una certa variabilità da istituto ad istituto
e, comunque, una loro maggiore onerosità
rispetto alla gestione diretta del servizio,
praticata generalmente in tutti gli altri
istituti penitenziari.

Dai dati pervenuti dalla Cassa delle
Ammende, risulta, inoltre, che il numero
complessivo di lavoratori detenuti impie-
gati a tempo pieno nell’anno 2014 nell’am-
bito del progetto ammonta a 116 unità,
mentre il numero dei lavoratori detenuti
impiegati in servizi connessi ammonta a
53 unità.

Alla luce delle evidenziate motivazioni,
il Dipartimento dell’Amministrazione Pe-
nitenziaria – preso atto della cessazione
della erogazione del finanziamento da
parte della Cassa delle Ammende – ha
comunicato che tutti gli istituti interessati
al progetto hanno assicurato di poter pro-
seguire il servizio in economia, con affi-
damento diretto e con impiego di egual
numero di detenuti, ed hanno in tal senso
già da tempo predisposto le necessarie
misure organizzative.

Tale soluzione – secondo quanto rife-
rito dal Dipartimento, che ha opportuna-
mente sensibilizzato i Provveditorati Re-
gionali ad adottare ogni iniziativa e con-
trollo sul passaggio di gestione – garantirà
la regolare prosecuzione del servizio, negli

stessi termini in cui viene assicurato in
tutti gli istituti penitenziari della Repub-
blica.

Al fine di non disperdere il prezioso
patrimonio conoscitivo sviluppato nel
corso del progetto, inoltre, il Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria ha in-
trapreso, all’esito di opportuna interlocu-
zione con il Ministro, iniziative finalizzate
a verificare la possibilità di prosecuzione
del rapporto di collaborazione con le coo-
perative esclusivamente per attività diverse
dal confezionamento dei pasti.

In generale, il Ministro della Giustizia,
sin dall’inizio del suo incarico di Governo,
ha sempre riservato grande attenzione alla
questione del lavoro penitenziario, consi-
derandolo quale strumento indispensabile
per garantire un modello detentivo real-
mente finalizzato al compimento dei per-
corsi individuali di risocializzazione so-
ciale.

A tale ottica si ispira la recente ema-
nazione, di concerto con i Ministri del-
l’Economia e del Lavoro, del decreto mi-
nisteriale 24 luglio 2014, n. 148, concer-
nente il « Regolamento recante sgravi fi-
scali e sgravi contributivi a favore di
imprese che assumono lavoratori dete-
nuti », che assicura oltre 30 milioni di euro
di sgravi fiscali e contributivi a favore
delle imprese che vorranno investire nel
lavoro penitenziario, assumendo lavoratori
detenuti per periodi non inferiori a trenta
giorni.

Il Ministero sta comunque promuo-
vendo specifiche iniziative finalizzate ad
incentivare ulteriormente le opportunità di
accesso al lavoro in ambito carcerario
anche verificando la possibilità di riforma
organica della normativa in materia.
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